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AFFARI D'ORO per il clan Cava che dal
racket delle estorsioni ricava som-
me ingenti. Trenta, quaranta e in
alcuni casi anche sessantamila euro
a cantiere. Soldi facili, perché il
commandospecializzatonell'indivi-
duazionedeicantieri sceglievaquel-
li con una esclusiva peculiarità: i
lavori finanziati con soldi pubblici.
Solitamente, se i lavori non supera-

vano il milione di euro, i cantieri
non venivano presi di mira. Se si
trattava di importi di un milione di
euro, la cifra richiesta per evitare
"problemi" era del 5%. Se l'importo
era superiore a due milioni di euro
la richiesta estorsiva non andava
oltre il 3%. Gli imprenditori, una
volta "agganciati" e convocati dal
clan, non opponevano resistenza.
Tutto sommato si trattava di som-
me di denaro pubblico, che preferi-
vano pagare come «pizzo» pur di
non ricevere danni ai mezzi. Sui
cantieri, almeno al primo approc-
cio, non si presentavano mai in
numero inferiore di tre. Era un mo-
doper tutelarsi. Il commandoentra-
va in azione dopo aver studiato
meticolosamente la tabelladei lavo-

ri esposta all'ingresso dei cantieri. I
malviventi conoscevano così ogni
dettaglio dei lavori che si stavano
per svolgere. Apprendevano dalla
preziosa cartellonistica il nome di
ingegneri, geometri e ditta appalta-
trice. Ovviamente anche le somme
dell'importoper la realizzazionedei
lavori.Dopoquestoscreening "San-
tino", alias Fabio Santoli, "'O mac-
chione", alias Antonio D'Angelo, e
"o’ Ragioniere", il soprannome di
Massimo Festa, entravano inesora-
bilmente in azione. «Ci sono degli
amici che devono parlarti». Così
esordivano all'imprenditore una
voltariusciti adavere l'appuntamen-
to tramite il capo cantiere.Quando i
vertici del clan, e tra questi Bernar-
do Cava, spiegavano cosa volevano

esoprattuttoacosaandavanoincon-
tro se si fossero rifiutati di pagare,
l'estorsione veniva portata in porto,
la somma ritirata da una sola perso-
na. Gli inquirenti della squadramo-
bile stanno accertando se dietro ad
una serie di attentati intimidatori,
verificatisi adAvellinoapartiredallo
scorso dicembre, ci fosse proprio lo
zampino delle sei persone ieri finite
in carcere. Non è ancora certo il
dettaglio delle somme di denaro
raccolte dal clan,ma si ritiene che le
estorsioni consumate abbiamo fat-
to incassare circa un milione di
euro.Soldi chevenivano interamen-
ti versati al clan. A chi chiedeva le
estorsioni, invece, pochi spiccioli:
uno stipendio che si avvicinava ai
duemila euro. Il resto serviva per le
esigenze del clan: la famiglia dei
detenuti, le persone attualmente in
carcere e le spese per gli avvocati
impegnati nei processi.

MOSCHIANO. Tenta di rapinare
l'ufficio postale di Moschiano
ma ferisce con un coltello il
direttore che aveva reagito e
poi si dàalla fuga.Rintracciato
dopo una breve battuta da
parte dei carabinieri, è stato
tratto in arresto con l'accusa
di aggressione e tentata rapi-
na. Inmanette un pregiudica-
todiMoschiano,BrunoSanta-
niello, 27 anni, in permesso
premio in questi giorni in
quantocondannatoallamisu-
ra di sicurezza della casa di
lavoro in una cittadina del
nord Italia: lo scorsoannoave-
va tentato un'estorsione ai
danni di un negozio. Monta
intanto la polemica per quello
che è accaduto; Santaniello
nel novembre del 2005 aveva
tentato di estorce-
re danaro anche
ad un altro nego-
ziante di Moschia-
no, esplodendogli
contro alcuni colpi
all’atto del rifiuto
del pagamento.

I fatti riportano
aierimattina intor-
no alle 9, quando
sulla centralissima
viaMarconi,chedi-
vide il paese in due
fino alla chiesa
principale, BrunoSantaniello,
con precedenti alle spalle e
forse in uno stato mentale
alterato, entra nell'ufficio po-
stale di Moschiano. Porta in
mano due caffè. E' questa for-
se la scusa per avvicinare il
direttore e guadagnare la sua
fiducia. Ma dopo aver porto
l'espresso, scatta la richiesta:
"Voglio i soldi che sono nella
cassa". Stupiti dalla pretesa, il
direttore ed un impiegato non
hanno dato adito alla intima-
zione, noncuranti di quello
che potesse succedere. Il gio-
vane delinquente, sorpreso
dalla reazione degli impiegati,
ha innescato una furibonda
lite con il direttore, un 50enne
della provincia di Caserta. Ha
estratto un coltello con il qua-
leha feritoallamanoil respon-

sabile dell'ufficio postale.
Dopo l'aggressione, Santa-

niello è scappato, mentre gli
altri dipendenti portavano
soccorsoal coraggiosodiretto-
re. A questo punto scatta l'al-
larme: i carabinieri della sta-
zione di Quindici si recano
presso l'ufficio postale, men-
tre il direttore ferito vienepor-
tato all'ospedale di Nola. Do-
po essere stati informati sui
fatti, i militari iniziano una
vasta battuta di caccia in tutto
il vallodiLauro.Vengonoaller-
tati tutti i carabinieri circa la
pericolosità del ricercato,
mentre sulle arterie principali
vengono disposti numerosi
posti di blocco. In pochissimo
tempo, in una zona di campa-
gna tra Quindici eMoschiano,

il fuggiascovieneac-
ciuffato e portato
presso la caserma
quindicesedeicara-
binieri. Si è disfatto
del coltello con cui
haaggredito ildiret-
tore delle Poste. In-
tanto dal nosoco-
miodiNola, l'impa-
vido direttore che
ha sventato la rapi-
na, viene curato e
dimesso con una
prognosi di pochi

giorni: una piccola ferita per
salvareungrandebottino.Do-
po un primo interrogatorio,
BrunoSantanielloviene trasfe-
ritopresso il carcere diBellizzi
Irpino a disposizione del pm
Antonella Salvatore della Pro-
curadellaRepubblicadiAvelli-
no. Per il 27ennemalvivente le
accuse di aggressione e tenta-
ta rapina.

«Faccio i miei auguri di
pronta guarigione al direttore
dell'Ufficio postale - ha com-
mentato il comandante dei
carabinieridiAvellino, ilcolon-
nello Giammarco Sottili - che
ha dimostrato molto coraggio
e alto senso civico nell'oppor-
si, con l'aiuto dell'impiegato,
al rapinatore. Segnalerò il suo
comportamento al Prefetto di
Avellino e all'Ente Poste».

CERVINARA. Per oltre due ore e mezza, il
dottore Mario De Nicolais di Cervina-
ra, ha risposto a tutte le accuse che gli
sonostate formulate. Il professionista,
assistito dal suo difensore, l'avvocato
Vittorio Fucci Junior, è stato sottopo-
sto ieri ad interrogatorio di garanzia
davantial gipdel tribunalediBeneven-
to,Cecilia Annecchini.DeNicolais era
stato tratto in arresto e sottoposto ai
domiciliari nella sua abitazione di via
Rettifilo a Cervinara, dai Nas di Saler-
no martedì scorso, a seguito di un'in-
chiesta sullaconcessionedi false inva-
lidità che riguarda l'azienda sanitaria
di Benevento. Le azioni dei duemedi-
ci arrestati e dei 71 indagati avrebbero
procurato danni alle casse dello Stato
per oltre un milione e mezzo di euro,

trapensioni ed indennitàdi accompa-
gnamento. Il medico cervinarese era
presidente della commissione locale
del distretto di Montesarchio ed è
finito sotto accusa per tredici casi. Il
castello accusatorio è stato analizzato
con attenzione dall'avvocato Fucci e
per questo motivo l'imputato non si è
avvalso della facoltà di non risponde-
re, anzi, ha ribadito punto per punto a
tutte le accuse.L'avvocatoFucci aveva
già fatto presente che molte delle
pratiche trattate dalla commissione
presieduta da De Nicolais erano state
poi confermate anche dal giudice del
tribunale del lavoro di Benevento. Al
termine dell'interrogatorio è stato
chiesto il proscioglimento e la scarce-
razione.

Coltellata al direttore-eroe che sventa la rapina

MUGNANO DEL CARDINALE. Sono ricoverati in
prognosi riservataduediciottennimugna-
nesi, M. C. e B. V., che nella notte hanno
avuto un brutto incidente con la moto
lungo la strada Nazionale delle Puglie. Li
hanno trasportati presso l'ospedale diNo-

la, e sono in condizioni
seriemanon in perico-
lo di vita. L'incidente è
avvenuto appena tra-
scorsa la mezzanotte,
in una zona centrale di
Mugnano.Erano tutti e
dueinsellaadunaHon-
da Sh, che è unpotente
scooter in voga tra i
giovanissimi. Secondo
quanto ricostruito dai
carabinieri della Com-
pagnia di Baiano, i ra-
gazzi avrebbero perso

il controllo del mezzo e sarebbero caduti
rovinosamente. Trascinati dalla moto, la
loro corsa impazzita si è arrestata solo
qualche metro più avanti, lasciando su di
loro vistosi segni della terribile caduta. E'
intervenuta l'ambulanzadel vicinoSautdi
Avella. Già da subito la situazione è appar-
sa piuttosto seria, i giovani erano privi di
coscienza: trasportati a Nola sono stati
dichiarati in prognosi riservata.

bi.bi.

SAN CIRO, BATTESIMO NEGATO
IL PADRINO ERA SEPARATO

L’ATTENTATO AL BARISTA
CONFERMATI I TRE ARRESTI

SERINO. Probabilmente un vile attentato
alla memoria di Carmine Spina, quello
denunciato dal padre Gerardo, in segui-
toall'amara scoperta: la lapide in ricordo
del figlio era stata distrutta. «Martedì
sera, comeogni giornoda tre anni faccio,

mi sono recato sulla
strada che conduce al
monte Terminio, per
sistemare un cero sul-
la lapide di Carmine e
sono rimasto sconvol-
to nel constatare che
la stele era stata com-
pletamentedistrutta».
Questo il racconto di
Gerardo, papàdel gio-
vanediCesinali scom-
parso in seguito ad un
incidente in moto la
mattina del 26 giugno

del 2005. Laddove vi fu l'impatto morta-
le, come ormai da consolidata prassi per
episodisimili, fupostauna lapide,addos-
sata al ciglio della strada, con la foto di
Carmine e delle frasi significative. Un
luogo certo che ricordava un momento
tragico,maun luogo simbolico, comme-
morativo, dove potersi sentire vicino al
figlio, all'amico, al fidanzato. Luogo ben
protetto da un guard rail.

ma.de vi.

CAPOSELE. VIOLENTO LITIGIO in famiglia
a Caposele. I militari della locale
stazione sono intervenuti nel pri-
mo pomeriggio di ieri per sedare
una lite fra quattro familiari. I cara-
binieri accertavano che nel litigio
eranocoinvolti due fratelli, unodei
quali, tra l'altro, pregiudicato e
sottoposto a misure di prevenzio-
ne, nonchè i loro genitori che, per
mere ragioni legate a dissidi dovuti
all'utilizzo di sostanza stupefacen-
te da parte di uno dei figli, avevano
dato luogo all’accesa discussione
ben presto sfociata in una lite vio-
lenta verbale e fisica.

Accertata la dinamica e le re-
sponsabilitàdellepersone, i carabi-
nieri provvedevano a soccorrere i

contusi che sono stati trasferiti
presso l'ospedale civile di Oliveto
Citrae laguardiamedicadiCapose-
le per ricevere le cure necessarie.
Tutti hanno riportato escoriazioni
e contusioni varie al volto e agli
arti, con prognosi complessive va-
riabili tra i 3 e i 7 giorni. I carabinie-
ri della Compagnia di Montella,
diretti dal capitano Luigi Saccone,
infine,dopoaveraccertato respon-
sabilità e ruoli di ciascuno dei par-
tecipanti alla violenta lite, denun-
ciavano in stato di libertà per mi-
nacce e lesioni uno dei fratelli
coinvolti nella lite. Un’informativa
è stata trasmessa alla procura della
Repubblica di Sant’Angelo dei
Lombardi.

MUGNANO DEL CARDINALE

Sbandano con la moto
sono in gravi condizioni

Moschiano, malvivente offre caffè agli impiegati postali prima del colpo. Arrestato dopo un inseguimento

Pizzo sui cantieri, ecco il tariffario del clan Cava

Il battesimo fissato nella chiesa di San
Ciro, ad Avellino, era saltato perchè -
secondo il parroco - il padrino, il
nonno del piccolo, non era in possesso
di tutti i requisiti previsti dalla Chiesa
Cattolica. A distanza di qualche giorno
dalla vicenda che ha suscitato tanto
scalpore in città, viene chiarito che in
realtà il nonno è «solo» separato e non
divorziato e risposato, elementi questi
che avevano causato il rinvio del
battesimo da parte del parroco.

L’ottava sezione del tribunale del
Riesame di Napoli ha deciso: nessuna
scarcerazione per Mario Liotta, per
Francesco ed Alfonso Liotti, come
chiedevano i loro difensori. Confermate
le ordinanze di custodia cautelare per
tutti e tre, accusati di avere preso
parte al tentato omicidio del barista
Nicola Marinella davanti al suo locale
di viale Italia «La dolce sosta». Alfonso
Liotti resta agli arresti domiciliari, gli
altri due in carcere.L’ufficio postale di Moschiano, dove ieri mattina è stata sventata la rapina

SERINO

Distruggono la lapide
in memoria del figlio

False invalidità, il medico di Cervinara
ha respinto tutte le accuse davanti al gip

Per i lavori gli imprenditori pagavano dal 3 al 5%
incassate dal sodalizio tangenti per un milione

PAURA
NEL VALLO LAURO

L’INCHIESTA

Decisiva reazione del funzionario
prima dell’intervento dell’Arma
Il rapinatore stava usufruendo
di un permesso premio

Bruno Santaniello Violento litigio in famiglia a Caposele
restano feriti due fratelli e i genitori




